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d ed ica te  a lcune a gen tildonne veneziane, come VAlba novella a Bianca Cappello d e ’ 
Medici, il Ballo del fiore a L au ra  Moro Contarini,  il Ballo del piantone a Graziosa Bembo, 
la Pavaniglia alla dogaressa Morosina Grimani <■>. Diverse figure di balli, specialmente 
a tre e a  q u a t t r o  persone, descrive il milanese Cesare Negri,  cognom inato  il Trombone w, 
che r icorda nel suo t r a t t a to  un suo discepolo, O rlando Botta ,  il pesarese Giovai! S te­
fano Martinello  e il veronese G aspare Avanzi,  che tenevano  scuola di ballo a Venezia. 
Altri balli erano denom inat i  della gagliarda, del cappello, della pavana e della torcia. 
Nella gagliarda i r iguardan t i  facevano anim o con voci e grida alle danzatric i  « af-

PAOLO V E R O N E SE  —  PA R TIC O LA R E D E L  «C O N V IT O  IN CASA LEV I ».

(V enez ia , A ccadem ia).

« finché, scrive Simeone Zuccolo da  Cologna, s ’ingagliardissero a far bei tro tt i ,  salti 
« leggiadri, artificiosi fioretti,  velocissimi r ivolgim enti e t molte rimesse et continenze, 
« dan d o  del piede a tem po  a tem po  in te r ra  »<3>. Il cappello  e la torcia erano con traddanze ,  
che d ’o rd inario  m e t te v a n o  fine alle feste. Lo stesso Zuccolo descrive il ballo del cap­
pello, che egli ch iam a dell 'adulter io .  « L ’in nam ora to  è con un dolce riso et am oroso 
« sguardo  della sua  vaga m a d a m a  in v i ta to  et le pone la sua b a r re t ta  corteg ianescam ente

(1 )  i l  ballar in o  | di M. F a b r i t i o  C a r o s o  da Sermoneta. | Diviso in due trattati; ! nel primo de’ quali si dimostra 
la diversità dei nom i, che si danno a gli atti, et m ovim enti, che intervengono ne i Balli, et con molte regole si d i­
chiara con quali creanze, et in che modo debbano farsi. | Nel secondo s'insegnano diverse sorti di Balli et Balletti 
et all'uso d'Italia, come a quello di Francia, et Spagna. ] Ornato di molte Figure Et con l'intavolatura di Liuto, et 
il Soprano della Musica nella sonata di ciascun Ballo. { Alla Ser.m" Sig.'* Bianca Capello De Medici gran Duchessa di 
Toscana, Venetia, Z iletti, M DLXXXI. —  Le figure sono adattate a diversi nomi e forme di balli. Mutano anche le 
dediche. In un’altra edizione del Ballarino  coi titoli Nobiltà di donne (Venezia, Muschio, MDCXV), in luogo dei nomi 
delle dame ch’erano nella edizione del 1581, ne troviamo altri, come quello della dogaressa Morosina Grimani.

( 2 )  C. N e g r i ,  milanese, detto il Trombone, Le Gratie d 'Am ore, Milano, MDCIIII.
(3 )  S. Z u c c o lo  da Cologna, Im  pazzia del batto. Padova. M DXLIX, pag. 20.


